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NOVARA • Gli occhi di
Roma sono puntati su No-
vara, questo è un dato cer-
to anche se poco percepibi-
le e non confermato da al-
cuno, ma quello che succe-
derà nei prossimi mesi o
anche giorni potrebbe di-
ventare un modus operan-
di per tutto il paese. Sem-
bra strano, lo sappiamo,
ma proprio nella diocesi
novarese si è avuto un feno-
meno unico: tre parroci,
partendo del Motu Proprio
diBenedetto XVI, hanno
deciso di tornare alla cele-
brazione tradizionale pre-
conciliare e non in una
messa, appositamente ri-
chiesta, come prevede il

Motu Proprio, ma in tutte
le celebrazioni.

A Preglia, Santa Maria
Maggiore, Garbagna e Nib-
biola la messa è solo secon-
do l’antico rito che la mes-
sa “montiniana” aveva abo-
lito. Quello stesso messale
che avevo portato all’orien-
tamento tradizionalista, di
cui la figura più famosa e
controversa è stato l'arcive-
scovo francese Marcel Le-
febvre, fondatore della
"Fraternità Sacerdotale
San Pio X". Quel Levebvre
che il 2 luglio 1988, Giovan-
ni Paolo II ha dichiarato
scomunicato per l'atto sci-
smatico di conferire l'ordi-
nazione episcopale a quat-
tro membri della sua Fra-
ternità Sacerdotale.

Per chi pensasse che si
tratta di una cosa normale,
visto il Motu Proprio di Be-
nedetto XVI, possiamo di-
re che così non è; la diocesi
novarese ha un primato per
quel che riguarda le diocesi
italiane è l’unica in cui tre
parroci (e tutti al di sotto
dei 45 anni) hanno deciso
di celebrare unicamente la
messa secondo il rito tri-
dentino. Ed ora quel che
deciderà di fare la diocesi
novarese è sotto i riflettori
del mondo intero e in par-
ticolare sotto quelli di “ol-
treTevere” dove si fronteg-
giano due diverese tenden-
ze quella “conciliare” e
quella “tradizionalista”.

Abbiamo tentato in que-
sti giorni di raggiungere sia
i tre parroci che i responsa-
bili della diocesi novarese,
ma non siamo riusciti a

Più di un sito e non solo italiano sta seguendo quel che
accade nel novarese e i tre parroci don Marco, don Alberto
e don Stefano sono diventati gli eroi dei “tradizionalisti”
cattolici che vedono nelle loro scelte la volontà di una
battaglia contro gli “scandali” di questi ultimi 40 anni

Gli occhi del Vaticano osservano Novara
Un caso unico tra tutte le diocesi: tre parroci per il rito tridentino

parlare con nessuno se non
con don Gianluigi Cerutti,
segretario del Vescovo, che
ci ha specificato quanto già
sapevamo cioè che il pro-
blema non è il rito in latino,
che in effetti non è mai sta-
to abolito. “I documenti
della Chiesa sono scritti in
latino - specifica don Cerut-
ti - e anche le grandi cele-
brazioni che coinvolgono
persone che giungono da
più paesi sono celebrate in
latino”.

Il problema è quindi il ri-
to tridentino preconciliare.

Cosa dice il Motu Proprio

di Benedetto XVI?
Il Papa, il 7 luglio di que-

st’anno, ha promulgato la
lettera apostolica in forma
di motu proprio “Summo-
rum Pontificum” circa l'u-
tilizzo della liturgia triden-
tina come forma straordi-
naria del rito romano. Con
questo documento ha di-
chiarato che il Messale Ro-
mano di Papa Giovanni
XXIII, pubblicato nel 1962,
“non fu mai giuridicamen-
te abrogato e, di conse-
guenza, in linea di princi-
pio, restò sempre permes-
so”.  Per l'uso di questo

Messale nella prassi, il Pa-
pa ha emanato alcune nor-
me. Il Messale del 1962, che
fino al 1970 era la forma or-
dinaria della messa del rito
romano è riconosciuto co-
me legittima forma straor-
dinaria dell'unico rito ro-
mano. Non sono state rico-
nosciute come forme lecite
quelle precedenti l’anno
1962, come il Messale Ro-
mano del papa Benedetto
XV del 1920. Tutti i sacer-
doti di rito latino hanno il
diritto di scegliere il Mes-
sale di Giovanni XXIII per
la celebrazione senza popo-

lo della Messa (art. 2 del
Motu Proprio). Nel Motu
Proprio viene raccomanda-
to al parroco  di permettere
le celebrazioni pubbliche
secondo il Messale del 1962
a favore di gruppi stabili di
fedeli aderenti alla prece-
dente tradizione liturgica
(art. 5 §1) e anche in circo-
stanze particolari come
matrimoni, esequie o cele-
brazioni occasionali, ad e-
sempio pellegrinaggi (art.
5 §3). Non è obbligato a ce-
lebrare egli stesso nella for-
ma anteriore, ma può dare
il necessario permesso a un

sacerdote idoneo e non giu-
ridicamente impedito, che
sia disposto a usare tale for-
ma (art. 5 §4). Può anche,
se lo consiglia il bene delle
anime, concedere la licen-
za di usare il rituale più an-
tico nell’amministrazione
dei sacramenti del Battesi-
mo, del Matrimonio, della
Penitenza e dell’Unzione
degli infermi.

Quindi il Motu Proprio
non liberalizza la messa tri-
dentina e tanto meno la
rende obbligatoria, piutto-
sto ci pare che affermi che
laddove esista un gruppo di
persone che ne faccia ri-
chiesta si possa celebrare la
messa secondo l’antico ri-
to.

E allora perché questa

scelta da parte dei tre par-
roci?

Un anziano sacerdote no-
varese ci ha spiegato di es-
sere molto perplesso su
questa scelta in particolare
per il fatto che è stata fatta
da sacerdoti giovani che
mai hanno celebrato mes-
sa secondo quel rito e che
forse nemmeno la ricorda-
no. “Fosse stato qualcuno
della mia età avrei compre-
so, ma nessuno di noi ha
mai avuto in animo di tor-
nare a quella celebrazione”
ci dice con la promessa del
non nominarlo.

Un altro segnale che la si-
tuazione nella diocesi no-
varese non è poi così sem-
plice e che a Novara sento-
no di avere una responsa-
bilità grandissima, ma so-
prattutto che qualsiasi de-
cisione la diocesi e il Vesco-
vo prenderanno potrebbe,
utilizzando un termine più
legato alla cronaca, fare
giurisprudenza.

Quello che è certo è che i
tre parroci non si arrendo-
no e proseguiranno il loro
cammino per difendere la
tradizione, ma è altrettan-
to certo il Vescovo non po-
trà rimanere in silenzio fa-
cendo sì che sia il tempo a
decantare la situazione.

Gli occhi di Roma, ma an-
che quelli del mondo (gra-
zie ai siti su internet in cui
la discussione è molto ac-
cesa), sono puntati su No-
vara e volenti o nolenti i re-
sponsabili della diocesi no-
varese dovranno pronun-
ciarsi con voce ben chiara
e non nelle segrete stanze.

A Preglia, Santa Maria
Maggiore, Garbagna 
e Nibbiola la messa è

solo secondo l’antico rito

Il Motu Proprio non
liberalizza la messa

tridentina e tanto meno
la rende obbligatoria

NOVARA • La Messa tridentina è stata dal 1570 fino al
1969 la forma ordinaria con cui la Celebrazione
Eucaristica veniva effettuata nel rito romano. A partire
da allora, la forma "ordinaria" o "normale" è quella data
alla messa dal papa Paolo VI. Nel 2007 il papa
Benedetto XVI, con il motu proprio "Summorum
Pontificum", ha dichiarato che la Messa tridentina, nella
forma datale nel Messale Romano del 1962, può essere
celebrata legittamente come forma straordinaria
dell'unico rito romano. Ha dichiarato che le due stesure
del Messale Romano non rappresentano “due Riti”
distinti e che si tratta, piuttosto, di un uso duplice
dell'unico e medesimo Rito. Inoltre, superando gli
indulti concessi in precedenza, ha dato norme concrete
per favorire e regolare la celebrazione della Messa
tridentina. Era concesso agli anziani sacerdoti, quali
Padre Pio da Pietralcina e Josemaría Escrivá de
Balaguer, fondatore dell'Opus Dei, di continuare a usare
la forma precedente del rito romano, sebbene il papa
Paolo VI avesse indicato chiaramente l'intenzione che,
in generale, il Messale rivisto sostituisse quello
precedente.

Per 400 anni l’unico rito
per la chiesa “romana”

IL RITO TRIDENTINO

Su internet la discussione è accesa
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